
Interventi finalizzati alle politiche agroambientali  

Occorre indirizzare gli interventi di valorizzazione ecoambientale del territorio attraverso i nuovi programmi di 
intervento comunitario per qualificare lo spazio rurale e raggiungere gli obiettivi fissati dal PUT. I criteri e i 
valori, sia dello spazio rurale che degli ambiti urbani, individuati per delimitare le zone che determinano la 
qualità dell’Umbria, devono trovare prioritariamente risposta negli interventi finanziari previsti dalla 
programmazione regionale in modo da favorire l’interesse della popolazione e dell’imprenditore ad operare 
su territori privi di altre ricchezze. 

La scommessa che la Regione dell’Umbria deve stipulare con se stessa è quella di riuscire a trasformare le 
presunte marginalità produttive e territoriali in un ulteriore elemento di sviluppo in cui creare nuove occasioni 
di produzione e di lavoro.  

La qualità delle produzioni agricole umbre, rappresentata nella cartografia, la ricchezza degli insediamenti 
storici minori, ancora da valorizzare, inseriti in un ambiente di pregio, possono trasformare l’Umbria da 
regione dai flussi turistici di transito a residenza fissa anche per accedere, con rinnovati mezzi trasportistici, 
ai centri culturali dell’Italia centrale. Il metodo della valutazione di impatto o di incidenza ambientale, 
proposto per gli interventi di valorizzazione sui territori di maggiore vulnerabilità, proprio per non 
comprometterne i fattori qualificanti, garantiscono il rispetto della naturalità sulle aree interessate, che può 
tenere bene in conto i rischi territoriali ed ambientali ed essere occasione di recupero dagli effetti derivanti 
dall’abbandono di quelle zone o da precedenti interventi di modificazione massiccia. 

 


